
Lo zio aveva deciso velocemente a chi lasciare la sua eredità. Aveva pensato a Milli, 

era l’unica donna, non aveva un lavoro e viveva in un piccolo appartamento di una 

sola stanza. Faticava ad arrivare a fine mese e non sempre riusciva a pagare l’affitto.  

Dopo aver preso la decisione però non era molto convinto perché Milli era sempre un 

po’ scontrosa e antipatica con lui e quando aveva avuto un po’ di soldi a disposizione 

li aveva subito spesi e sperperati per comprarsi una macchina molto costosa e per 

giocare alle slot machine. 

 

Hellery era arrivato all’albergo di Heller Hall;  era salito e aveva bussato alla porta 

ma nessuno gli aveva risposto. La porta però era semi aperta e Hellery era riuscito ad 

entrare. Il vecchio  Mr.Herbert  era per terra con un coltello conficcato nella schiena e 

tutta la stanza era a soqquadro. Il povero Herbert non era ancora morto e con l’ultimo 

respiro era riuscito a pronunciare solo: “hall” 

 

“Signora Milli lei dov’era tra le 22 e le 23 di questa sera ?” chiese l’ispettore Richard 

Queen.   La signora non riuscì a dire nulla se non che era a casa sua, da sola e stava 

guardando la tv. La risposta però non convinse Hellery e neppure suo padre 

l’Ispettore di polizia.  

“James lei cosa ci dice ? Lei è stato visto proprio qui  nell’albergo verso le 23. Come 

mai ? “ lo interrogò l’ispettore.  

  “Ho saputo della morte dello zio dalla tv e sono arrivato subito qui all’albergo” 

rispose James un po’ titubante.  “ Ma cosa ci vuol raccontare… La tv ha dato la 

notizia solo alle 24, impossibile che lei già alle 23 sapesse  già della morte dello zio.” 

lo incalza Herry. 

“Invece lei signor Preston ? Abbiamo scoperto che il coltello è suo, è uguale a tutti i 

coltelli che lei ha a casa.” lo interrogò Richard 

Preston non sapeva come discolparsi poi gli venne in mente di far notare agli 

investigatori che molti sono i coltelli uguali ai suoi anche perché lui li ha comprati al 

supermercato.  

 

 



“Secondo me” disse Herry “i vostri alibi non reggono. Voi siete tutti colpevoli ! Milli 

da sola non poteva uccidere lo zio e voi l’avete aiutata, così poi vi sareste subito 

spartiti l’eredità. Avete messo tutta la stanza a soqquadro per farci pensare ad una  

rapina finita male, ma lo zio, con l’ultimo respiro, è riuscito a darci l’indizio 

necessario a scoprire i colpevoli.  

 


